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L'Italia 

Una vigilia 
tranquilla 
ma Serena. 
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Oggi alle 18 il via al Mondiale italiano. La gioia del gioco non cancella i problemi 

Che la festa cominci 
Anche il presidente argentino 

; per l'esordio dei campioni in carica 

Bilardo ci crede 
e punta tutto 
su Re Maradona 

DARIO CECCARELU 

• I MILANO. Sembra strano, 
nu si comincia a dare dei calci 
a un pallone: abituati a convi
ver!; con la lunga onda dall'at
tesa, adesso che s'inlrange sia
mo quasi colti di sorpresa, te 
parole, i commenti, le chiac-

• chicre di contorno, le presenze 
più o meno eccellenti, model
le, palloncini e cotillon (.vani
ranno nello spazio di un fi
schio: quello con cui il signor 
Voutrot darà il via ad Argenti
na -Camerun, partita di inaugu-

- razione di questi mondiali che 
per mese occuperanno'la vita 
di tutti, anche di quelli che son 
ruggiti o. temendoli come la 
peste, ne continuano a parla-

• re 
. i -Milano e il Meazza, più o 

meno, sono pronti. Ci stono, 
1 naturalmente, i soliti dettagli 

da perfezionare: ma non è un 
- '' problema. Il perfezionismo lo 
' •. lasciamo agli altri, noi ci arran

giamo con la fantasia dell'ulti
ma ora: il bello che è proprio 
vero. Argentina-Camerun. 

• dunque: una partita quasi •per
fetta» per inaugurare Italia '90. 

t ' Da una parte c'è l'Argentina 
detentrice del titolo, con Mara
dona che riassume perfetta-

^ ' mente l'immagine di questo 
appuntamento. Da ieri, l'ar-

- gemino può anche farsi chia-
^ mare -eccellenza», titolo che 
; ' gli ha conferito, ieri sera a San 

Siro, il presidente della Repub
blica argentina Carlos Saul Me
ncia Opposta ai giocatori di 
Biliardo, la squadra del Came
run. i -beoni indomabili» che 
nel 1982 uscirono dal Mundial 
spagnolo senza mai essere 
battuti. Una formazione imba
razzante, meno sprovveduta di 
quanto si pensi. Intanto perché 
parecchi dei suoi clementi, 
giocando in Europa, hanno or
mai assimilato una mentalità 

. professionistica e competitiva. 
E poi perché è una formazione 
molto forte atleticamente che, 

' all'inizio di un torneo, può 
mettere in difficoltà chi non ha 
ancora trovato la giusta carbu-

i razione. Il Camerun gioca a 
zona e il suo allenatore, il so
vietico Valéry Nepomniaschl, 
45 anni, ex calciatore della Di-

;. riamo, ha fatto un po'di fumo-
' sa pretattica sulla formazione 
- alludendo a una strana solu

zione-meta zona, metà uomo-
per fermare Maradona. Ne
pomniaschl ha accelerato la 
sua piccola perestrojka facen
dosi affiancare da alcuni tecni
ci locali che dovrebbero sup
portarlo nella gestione della 
squadra. I pezzi forti del Came
run sono II nuovo portiere Jo
seph Bell, messosi in evidenza 
col Bordaux, e l'attaccante 
Francois Biyick, estroso attac
cante che si é fatto notare nel 
Lavai, una squadra di seconda 
divisione francese. Poi c'è il ve
terano del gruppo, il trentot
tenne Roger Milla, e il libero 
Emanuel Kunde, una delle co
lonne portanti della difesa. In 
definitiva: non bisogna pren
derla come squadra materas
so,-però norvdoviebbe.nappu-
re essere un ostacolo troppo 
duro. I bookmakers, per una 
vittoria del Camerun, paghe
rebbero nove a uno. L'Argenti
na è quella ormai nota: senza 
Caniggia, escluso a sorpresa 
da Biliardo per una soluzione 
più •coperta», con Lorenzo e 
Burruchaga. Quest'ultimo, che 
aveva segnato il gol decisivo 
nella finale messicana, gioche
rà nonostante alcuni acciacchi 
che si trascina da tempo. Nes
suna sorpresa, invece, per Bal
bo: occuperà la sua posizione 
naturale di attaccante. Nel 
complesso, del vecchio grup
po messicano, ne sono rimasti 
sette: ma in campo questa sera 
saranno presenti solo cinque. 
Una squadra più giovane e più 
potente, quindi, ma con qual
che problema di inesperienza. 

Biliardo, ovviamente, spera 
ncll'elfetto-Maradona che ieri 
sera, dopo esser stato nomina
to •ambasciatore sportivo ono
rano» dell'Argentina, ha ricon
fermato le sue ambizioni: 
•Questo è il mio ultimo mon
diale, e voglio farlo alla gran
de. Non dipende però solo da 
me. l'Argentina non è solo Ma
radona». Poi si è dimostrato 
entusiasta del tappeto erboso 
di San Siro: -Il campo è davve
ro un miracolo», ha detto tra 
una chiacchiera e l'altra cir
condato dai taccuini di metà 
dei giornalisti: l'altra metà era 
a far la coda per gli accrediti. 
Quasi due ore: come inizio 
non c'è male. 
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Cossiga incontra i familiari degli operai morti 

Milano, il grande giorno 
e un gesto per ricordate 

La squadra africana entusiasta 
e felice: il corag;gio non ci manca 

I Leoni indomabili 
contro i primi 
ma senza complessi 
•Maradona? Non ci creta nessun complesso. La no
stra è una grande squadra». Eccoli qua, i «leoni indo
mabili», pronti a dare la caccia alle antilopi argenti
ne. Qualcuno dice che sono un po' acciaccati, ma il 
mister russo con la faccia da cowboy assicura: «Tut
to è perfetto, io sono un professionista». È pronto a 
giocare anche Milla, 3tt anni, numero 10 nel 1982. Il 
premio? Deciderà il presidente del Camerun. 

Gianna Nannini bacia Maradona;. in hooligan all'arrivo a Cagliari. 

• • MILANO. Dopo il calcio parlato, 
scritto e sognato, ecco finalmente 
quello giocato. Oggi alle 18 il pallone 
rotolerà sul dischetto dello stadio 
Meazza.e da quel momento la parola 
passerà ai calci d'angolo, alle reti cla
morose, alle serpentine delle grandi 
star. Argentina e Camerun, davanti 
agli 85.000 del catino milanese daran
no il *la» ad una kermesse che amplifi
ca emozioni, strutture ma anche errori 
e tragedie. Non è infatti casuale il pro
logo all'inaugurazione del torneo, la 
cerimonia che avverrà alle 16 nelle sa
le della Prefettura. 

Il presidente della Repubblica Fran
cesco Cossiga, lontano dallo stadio e 
sopratutto dalle telecamere, incontre
rà i familiari di alcuni dei 26 operai 
morti nei cantieri di Italia '90. Cantieri 
sorti come funghi per rifare il maquil
lage a stadi traballanti, a impianti 
sportivi da una parte considerati ec
celsi, come ha affermato ieri il presi

dente della Fila, e dall'altra inadegua
ti. L'ennesima denuncia è pervenuta 
ieri dal comitato tecnico scientifico 
per la prevenzione degli incendi, che 
dopo il caso dell'Olimpico ha dato pa
rere negativo all'agibilità dello stadio 
comunale di Bologna. 

La notizia che il «Dall'Ara» sarebbe 
insicuro in caso d'Incendio, è stata pe
raltro smentita dal Comune e dal Col, 
che hanno seccamente replicato alle 
obiezioni. Anche l'impianto felsineo 
va comunque verso una deroga (co
me la gran parte degli stadi mondiali) 
ma essa, dicono gli organizzatori, ri
guarda circa 200 sedioli posti in curva, 
e non situazioni di reale pericolosità. 
Diritti e sicurezza sono anche i temi 
che la federazione dei giovani comu
nisti ribadirà con presidi davanti ad 
ogni stadio. Il minuto-di silenzio in 
mondovisione prima di Argentina-Ca
merun dunque non si farà. La cerimo
nia d'apertura delle 17,15 non avrà 

quindi dei fuori-programma: evoluzio-
n' di 20} ginnaste, slilata di uno stuolo 
di indossatrici, palloncini colorati e 
mongolfiere in volo e a chiudere, do
po 20 minuti, le note del «Va pensiero» 
in collegamento con la Scala dove il 
coro e l'orchestra diretti da Riccardo 
Muti eseguiranno il secondo coro del 
•Nabucco». 
L'unica infrazione al protocollo po
trebbe essere lo striscione rosso in
neggiante alle -35 ore e 400 mila lire 
subito» che gli autoconvocati metal
meccanici e chimici Intendono ap
pender» dall'anello superiore dello 
stadio per chiedere un rapido rinnovo 
dei contratti. Più difficile che gli auto-
convociti possano raggiungere In cor
teo lo stadio e levare in volo una mon
golfiera da cui far piovere volantini, Ire 
servizio d'ordine per la partita d'inau
gurazione è infatti di proporzioni ci
clopiche. Sbarramenti multipli, il pri
mo collocato addirittura ad un chilo

metro dallo stadio, due e licotterì di cui 
uno con telecamera collegata in diret
ta cor. le centrali operative delle forze 
dell'ordine, tremila agenti a controlla
re tu lui la zona. C'è da augurarsi che 
l'ammonimento del prefetto (-Non 
vorrai mo tollerate manilestazioni vel-
leilarii* di protesta vicino al Meazza») 
verrgj poi gestito con buon senso. 
Sempre a tutela della salute e della si
cure;:.: a del cittadino debutta oggi a 
Milano anche il decreto anti-alcool: 
dalle ') del mattino e sino alla chiusura 
degli esercizi pubblici è infatti dispo
sto >il divieto di vendita e somministra
zione eli alcolici e superalcoolici». 

Infine, anzi un autogol, il primo di 
Italia '90. Lo hanno segnato le Poste 
italiane che nel loro pieghevole dedi
cato .i Milano Mondiali: piazzano il 
•Mi'-aj;:a> nella zona est della città, 
mentre lo stadio dall'arno della sua 
nascita (1926) se ne sta placidamen
te udii fliato ad ovest 

Ma c'è una grande squadra sempre fuori campo 
• i Ancora il fischio d'inizio 
non è stato dato, ma c'è già chi 
è Irrimediabilmente fuori gara: 
fuori campo, fuori scena, fuori 
giro, fuori tutto. «Aut». per dirla 
in gergo. È la squadra sempre 
più numerosa di quanti, non 
avendo nulla, hanno molte 
buone ragioni per considerare 
la kermesse che si avvia come 
una oltraggiosa occasione di 
spreco e dissipazione. Sordi ai 
clamori degli spalti, estranci ai 
caroselli delle auto, refrattari ai 
palpiti per il garrir di bandiere 
e vessilli, continueranno a divi-

•-*, (Mjrecon noi - spettatori ciechi 
- 'gl i stesti spazi urbani tiran
doli dietro un carico di disillu
sione avvolto dentro una cen
ciosa busta di plastica. Ma vin
cere, loro non vinceranno mai. 

Non è per guastar la festa, 
ma che questa Italia '90 sia un 

paese di cartone noi dobbia
mo saperlo. È un fatto di igiene 
mentale. Si rischia di confon
dere tutto, se no, nella sovrec
citazione da telecamere e ri
flettori. No. non si tratta del gi
gantesco cantiere dei Mondia
li. Delle irregolarità tecniche, 
delle incongnienze realizzati
v i delle immancabili malver
sazioni si occuperanno i tribu
nali e prenderà il via - si può 
essere certi - una nuova inter
minabile partita giudiziaria. 

Qui si vuol accennare inve
ce agli esclusi, a quelli destina
ti a restar lontani dal «Grande 
Spettacolo», a coloro che l'A
spe (l'agenzia di informazione 
del Gruppo Abele sui temi del
l'emarginazione, allestita oggi 
in numero speciale) definisce 
appunto -i fuori gioco». 

Anziani soli, «barboni», ex 

«Questo calcio non ci piace». Chiedia
mo che «torni ad essere un gioco». 
Hanno scritto cosi operatori sociali, ve
scovi, pedagogisti in un appello pub
blicato nel numero speciale di «Aspe», 
agenzia del Gruppo Abele. Che ha an
che condotto una indagine contestua
le sugli investimenti nei cantieri del 

Mondiale e sulle iniziative per dare un 
tetto e un pezzo di pane alla folla che, 
proprio in quelle dodici grandi citta, ne 
è priva. E in un volantino che si diffon
de oggi Adi , Agesci, Chiese cristiane 
evangeliche, Mani tese, Pax Christi do
mandano: «Basta ospitare i mondiali 
per fare mondiale una città? 

psichiatrizzati, ex detenuti, al
colisti, stranieri, ragazzi allo 
sbando, senza fissa dimora, 
portatori di un disagio itineran
te: l'Aspe è andata a trovarli 
nelle dodici citta sedi del Mon
diale, ha tentato di censirli, ha 
cercato di appurare che cosa 
per loro - si, proprio per loro -
sia stato fatto dalle medesime 
autorità che sull'altro versante 

EUGENIO MANCA 

si sono mostrate cosi sollecite. 
Trentasei milioni per il pri

mo istante, quello del fischio 
d'inizio E 36 milioni per ogni 
secondo successivo, per cia
scuno dei duecentoltantamila 
secondi in cui si scompongo
no le 52 partite in programma. 
La somma è diecimila miliardi, 
ovvero la cifra globale che si 
calcola sia stata spesa per met

tere in funzione questa mac
china. Nella sarabanda di cifre 
della vigilia, l'Aspe ha TOluto 
farci entrare anche queste. 

Diecimila miliardi per II gio
co, pochi spiccioli per «I fuori 
gioco»' Il presidente della Cari-
tas Italiana, monsignorCiusep-
pe Pasini, ha risposto amara
mente: si, è cosi. I miliardi spe
si per il calcio pagano sul pia

no dell'immagine, e non sfilo. 
Quelli spesi per i poveri, no 

Impietosamente, l'Aspe h i 
calato il suo scandaglio ridili 
lettura parallela di due reali il 
destinate a non Incontrarli gli 
impianti potenziati, o rabltei-
ciati, o fomiti di protesi, o co
munque tirali a lustro a Roma, 
a Torino, a Napoli, a Palermo, 
a Cagliari e un po' ovunque, 
segni di una tronlia e discutib -
le •modernità»; e al tempo sic- -
so gli sfrattati della stazioni 
Ostiense, i cavernicoli di I 
Monte Pellegrino, i baracca I e i 
Genova, la gente dei dormiior., 
delle mense, del Cottolergo, 
dei campi nomadi, gli esuli d< I 
Maghreb o di Capoverdc, tr-
buto essi pure-si teorizza- al
la macina impietosa della mo
dernità. 

Antichi bisogni come l.i co

sa, il lavoro, la salute, la sicu
rezza sociale, si mischiano alle 
nuove povertà «postmateriali-
stiche», quelle che i sociologi 
definiscono -relazionali-: po
vertà di affetti, di amicizia, di fi
ducia, di speranza. 

Le une e le altre difficilmen
te troveranno rimedio in pros
simità di quei luoghi tuttora in
definibili che sono gli stadi, 
ove nel migliore dei casi lo 
sport si fa spettacolo e lo spet
tacolo mercato. «Braccio ar
mato del consumo», si è detto 
con efficace definizione. 

Nessuna facile contrapposi
zione, certo. Ha il suo peso se 
milioni di persone si accalca
no sulle gradinate o si fermano 
davanti ai teleschermi. Ma non 
c'è anche un'altra urgente, 
drammatica partita che deve 
essere giocata? 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNUtfM ELETTI 

• • VARESE. Ride a crepapel
le, il «vecchio» Albert Roger 
Miller, per tutti «Milla», glorioso 
numero 10 del Camerun rei 
1982 ed incredibilmente anco
ra sulla breccia, pronto a scen
dere in campo anche oflgi 
contro l'Argentina. «Mi chiedi 
se oggi icendiamo in carni» 
come leoni o come antilopi?.. 
Te lo spiego subilo: saremo 
come leoni che hanno visto le 
antilopi, e si preparano alla 
grande caccia». Anche Milla 
porta sulla maglia il disegno di 
un leone, a dire il vero un poco 
pacioccone, che dagli arni 
Settanta è il simbolo della 
squadra. «Leoni indomabili», si 
chiamano e si dichiarano con 
fierezza: le prime antilopi da 
far fuori dovrebbero essere gli 
argentini, guidati da un ceno 
Maradona. Milla ride ancora, 
poi spiega: «Battute a parte, 
problemi ne abbiano davvero. 
Il Camerun non è più forte co
me nel 1982, la squadra è fa'ta 
in gran parte di giovani che 
non hanno maturità». 

Vedere Milla, con i suoi 38 
anni, pronto a scendere in 
campo (anche se il tam lem 
segreto annuncia la sua esclu
sione dalla squadra, almeno 
nella prima partita) fa una cor
ta impressionea. E' propno il 
suo «ntomo» improvviso e ie 
ha creato malumon fra i «leoni 
indomabili». Joseph Antoine 
Bell, il portiere, leader della 
squadra, lo dice chiaramente: 
«Il fatto che abbiano chiami to 
Milla, ormai giocatore dilettan
te all'Ile de la Reunion, signifi
ca che nella nostra squadra 
puO davvero succedere di Ul
to». 

Il «ntiro» del Camerun è a 
porte aperte, all'hotel Palace, 
fra gli alberi che nparano dal
l'inquinamento circostante. Ad 
un grande tavolo i giocatori so
no alle prese con piatti di ver
dura, minestrone, costate ai 
leni. Ad un altro tavolo, acce n-
to all'allenatore sovietico Vale
ri Nepomniachtchi, c'è il mini
stro dello sport, Josef Fole. Ieri 
sera è arrivato anche il Presi
dente del Camerun, Paul Blya. 
Sarebbe stato lui - seconde' il 
tam tam dei maligni - a volere 
ancora in squadra l'amico Mil
la, provocando una mezza n-
volta nella squadra. 

Una sola persona dice e rie 
non ci sono problemi, ed è 1 al
lenatole Nepomniachtchi, -in 
russo con la faccia da cowboy, 
amvato dal Turkmenistan. «La 
fortuna è dalla nostra parte» • 
dice in un incontro stanua 
•che non deve superare i 20 
minuti» - «perchè tutti stanno 
bene, e sono in piena forrr,a. 
La formazione? L'annuncerò 
soltanto domattina, io sono 
abituato cosi». Subito ne circo
la una ufficiosa: Bell. Tataw, 
N'Dip, Ebwclle, Kunde, Mas-
sing, André Biyik, Francois 
Biyik, Makanaki, Pagai, MTe-
de. «Certo • continua il mister -
abbiamo la speranza di passa
re al secondo turno, di fare 
meglio che nel 1982. Ci siamo 
preparati benissimo, con un 

ARGENTINA-CAMERUN 

Tv2 ore 17.45 
(1) Pumpido 1 Bell 
(13) Lorenzo 2 Tataw 
(11) Fabbri S Kunde 
(17) Sensini 4 'NOip 
(19) Buggeri 5 Ebwell» 
(20) • Simon «-Marno», 
(7) Burruchaaga 7 Pagai 
(2) Batista • A.Biyik" 

(1) 
(14) 
(6) 

(17) 
(5) 

,.W 
.13) 
(2) 

(3) Balbo S Makanaky (20) 
(10) Maradona IO Mede 
(4) Basualdoll'Nkono 

Arbitro: Vautrot (Francia) 

(121 Go-ctMCtKi120nana 
(18) Serrimela 13'Mboutn 
116) OtaiWioectiea 14 Milla 
(14) Giusti 15 Ekeke 
(8) Cannula 10 

(10) 
(12) 

(3) 
(8) 
(9) 

(11) 

unico neo: non abbiamo in
contrato squadre europee o 
del Sud America». Sgrida i gior
nalisti. «Dovete parlare meno 
di noi: se saremo o no la sor
presa del Mondiale si imparerà 
dopo». 

Come fermerete Maradona? 
•La formazione è segreta, ma 
voglio precisare una cosa: noi 
non giochiamo contro Mara
dona. ma contro l'Argentina. 
Maradona è un grande gioca
tore, e cercheremo di control
larlo spettandolo. Non abbia
mo mai giocato contro di lui, 
ma non abbiamo complessi. 
Certo, i ragazzi sono eccitati ed 
entusiasti, il Camerun ha un 
buon calcio, somiglia a quello 
francese, fatto di improvvisa
zione e di molto coraggio. Non 
è come quello inglese od olan
dese, cosi razionale. Purtroppo 
non è nemmeno come quello 
italiano, il migliore del mon
do». Come fa un russo ad alle
nare il Camerun? «Sono un 
professionista • risponde secco 
- il mio curriculum è alto una 
spanna». 

Via tutti, i venti minuti sono 
passali. Resta Joseph Bell, por
tiere senza peli sulla lingua. 
«Certo, con l'entusiasmo si può 
arrivare lontano. Ma la nostra 
preparazione è stata scarsissi
ma, disorganizzata, approssi
mativa. L'arrivo di Milla, scova
to chissà dove, è quasi diver
tente. Di soldi è proibito parla
re, «lo gioco da diciolto anni e 
non ho mai preso un soldo», 
assicura Milla. E' vero che se 
passate al secondo turno, 
avrete diecimila dollari a lesta? 
•Non so nulla di queste cose. Il 
premio, se ci sarà, verrà deciso 
personalmente dal Presidente 
del Camerun». Con i «leoni in
domabili» non è obbligatorio 
parlare soltanto di calcio. Jean 
Claude Pagai, trecce alla Gullit. 
vive e gioca in Francia da anni. 
«Non dovete stupirvi - dice - se 
in Europa arrivano tanti giova
ni dall'Africa. Questi sono i 
paesi del latte e del miele, e 
chi arriva lascia le terre dei sas
si e dei serpenti». 

l'Unità 
Venerdì 
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